
D
ecolla subito il partito di

Forza Italia che si è arric-

chito dal ritorno del se-

natore Tonino D’Alì. Sono stati

nominati i coordinatori di colle-

gio e dei comuni. A Marsala ai ri-

confermati Rossana Titone e

Paolo Ruggieri, si aggiunge arri-

vato fresco, fresco dal Nuovo

Centro Destra Enzo Domingo. A

proposito visto che Marsala per

i forzisti fa collegio non sarebbe

male sapere quali altri comuni

dovranno “gestire” la Titone e

Ruggieri. Domingo invece si oc-

cuperà soltanto di Marsala.  Con

le scadenze imminenti che atten-

dono il comune lilybetano, elet-

torali, politiche ed

amministrative, l’ex Consigliere

provinciale avrà il suo bel da

fare. C’è il nodo del sindaco da

proporre alla Città (a proposito

quando era ancora nel Nuovo

Centro Destra di Domingo si par-

lava come di un possibile candi-

dato. E adesso?). poi da

affrontare i rapporti con il

gruppo consiliare, preparare la

lista per il rinnovo del Consiglio

comunale e risolvere il nodo

delle alleanze. Roba da fare tre-

mare i polsi anche al politico più

navigato. Ruggieri ha recente-

mente dichiarato che il candi-

dato sindaco lo sceglierà e lo

proporrà il partito di Marsala. A

D’Alì sono fischiate subito le

orecchie. Infine, ma spesso i par-

titi mettono la questione all’ul-

timo posto, i forzisti dovranno

predisporre un programma da

proporre ai marsalesi. Insomma

che cosa farebbero se dovessero

essere chiamati a governare il

Comune. Suggeriamo, ma non

ne  anno certo bisogno, di tenere

presente le indicazioni del loro

coordinatore regionale, Vin-

cenzo Giubilino. Dirigente di

Forza Italia dal 1999, titolare di

alcuni sottogoverni, deputato

dal 2008 oggi è senatore. Il “no-

stro” ha dichiarato proprio ieri

che, testualmente: “…La Sicilia

può diventare la California d’Eu-

ropa”. Addirittura, non bastava

d’Italia?  E in questi ultimi 15

anni mentre la nostra Isola spro-

fondava sempre più nel cosid-

detto Terzo Mondo, lui dov’era?

Titone, Ruggieri e Domingo fa-

ranno del loro meglio per Mar-

sala, ne siamo sicuri. Anche

perché da persone intelligenti

quali sono sanno che la Sicilia in

comune con la California ha sol-

tanto il clima.

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

La nostra California
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A
rchiviate le estenuanti trattative che

hanno portato al varo del nuovo go-

verno Crocetta, il deputato regionale

marsalese Antonella Milazzo torna a parlare

anche di politica locale e degli scenari aperti

in vista delle prossime elezioni amministra-

tive. Partendo però dalla conferma di un giu-

dizio positivo sulla nuova compagine guidata

dal presidente della Regione: “Il professore

Purpura e la dottoressa Li Calzi mi sembrano

le persone giuste per coniugare turismo e beni

culturali – sottolinea la Milazzo - creando una

sinergia indispensabile per rilanciare i nostri

territori. L'altra partita fondamentale porta ai

bandi di gennaio per la nuova programma-

zione europea sui fondi strutturali. Sono setti-

mane fondamentali per tracciare la nostra idea

di sviluppo della Sicilia, ma credo si sia partiti

col piede giusto”. A proposito di un tema

che interessa molto il nostro territorio, ha

stupito la delega all'agricoltura assegnata

all'avvocato Caleca... L'avvocato Caleca, pe-

raltro originario di Pantelleria, è una risorsa in-

discutibile da un punto di vista legale.

Affiancato dai tecnici degli uffici regionale,

sarà una presenza di garanzia per un'agricol-

tura che non sia più assistenzialismo, ma im-

presa e sviluppo.  In questi due anni i periodi

di serenità tra Crocetta e il Pd sono stati

pochi... E' vero. Adesso però dobbiamo af-

frontare un periodo difficile, in cui bisognerà

anche assumersi la responsabilità di scelte im-

popolari. E in questo quadro, è giusto che tutti

i partiti vengano coinvolti, perchè la politica

deve essere la cinghia di trasmissione con i

territori, per spiegare ai cittadini il senso delle

decisioni che vengono prese. Parliamo del-

l'aeroporto. La Regione, azionista di mag-

gioranza dell'Airgest, ha rinviato di

qualche settimana l'aumento di capitale...

Sì, solo per un problema tecnico legato alla

mancanza dell'assessore all'economia. Erano

proprio i giorni del rimpasto...In ogni caso,

credo che ormai siano stati fugati tutti i dubbi

sulla volontà della Regione di continuare a im-

pegnarsi su Birgi, come dimostrato lo scorso

anno con l'acquisto del pacchetto azionario

della Provincia, che di fatto ha salvato l'aero-

porto. L'aumento di capitale consentirà  inve-

stimenti fondamentali per lo scalo. Tocca

adesso anche ai sindaci prendersi la responsa-

bilità di sostenere l'aeroporto. A tal proposito,

recentemente hanno confermato di essere

pronti a pagare le quote per le azioni di co–

marketing, ma anche di voler contare di

più nelle scelte riguardanti l'aeroporto.

Questo mi preoccupa. Si rischia di appesantire

i processi decisionali. Bisogna fare scelte van-

taggiose per il territorio, con un'ottica mo-

derna, veloce, ispirata a principi manageriali,

ricordando che Birgi non deve essere concor-

rente rispetto a Palermo. Occorre che i due

scali siano complementari, nell'ambito di un

unico polo aeroportuale della Sicilia Occiden-

tale, evitando di farci prendere da inutili pro-

vincialismi. Nel frattempo il fronte

marsalese comincia a scaldarsi in vista delle

amministrative di maggio... Stiamo comin-

ciando a ragionare in termini realistici su

quello che si vuole davvero fare. Finora siamo

rimasti nell'ambito del gossip estivo. Noi par-

tiamo da una disponibilità  importante, quella

del segretario comunale del Pd Alberto Di Gi-

rolamo,. A tal proposito, voglio ricordare che

io, Baldo Gucciardi e i nostri amici lo ave-

vamo proposto lo scorso anno per guidare il

partito a Marsala. Poi fu eletto all'unanimità.

E da lì che si parte. [ ... ]  ...continua in seconda

Il deputato regionale parla anche della candidatura di Vinci: “Lo abbiamo appreso dalla stampa”POLITICA

Elezioni 2015, Antonella Milazzo: “Si parte
dalla disponibilità di Alberto Di Girolamo”

ANTONELLA MILAZZO
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VIABILITÀ

D
isagi notevoli sono stati registrati

da nord a sud del Marsalese per

via delle abbondanti piogge ca-

dute nella serata di giovedì e nella notte

seguente. Forse proprio la scarsa visibilità

causata dalle piogge scroscianti è stata tra

le cause dello schianto frontale avvenuto

nella periferia nord del Marsalese. In con-

trada Misilla, nella serata di giovedì, si è

verificato un incidente frontale. E' acca-

duto in una delle tante curve della strada

principale che conduce in contrada Pao-

lini. A finire l'una contro l'altra sono state

due Fiat Punto, una blu e una nera sulle

quali si trovavano complessivamente tre

uomini. L'incidente è avvenuto mentre

imperversava il temporale e tutti i passeg-

geri sono rimasti feriti in maniera seria,

anche se nessuno è in pericolo di vita.

Trasportati tutti all'ospedale “Paolo Bor-

sellino” in ambulanza, in due si sono frat-

turati le costole un altro si è procurato una

frattura scomposta al femore. La prognosi

per i feriti va dai trenta ai 50 giorni. I ri-

lievi per stabilire la dinamica esatta sono

a cura dei Carabinieri. Poteva finire in-

vece in tragedia quanto avvenuto in via

Ugdulena, nella stra che dalla via Trapani

si immette a corso Gramsci. Qui si è al-

lagato il sottopassaggio e contestual-

mente si è impantanata una Volkswagen

Polo. Il conducente ha avuto la prontezza

di scendere dall'auto prima che l'acqua la

invadesse e di chiamare i Vigili de Fuoco

che sono intervenuti tempestivamente.

Disagi sono stati registrati anche in con-

trada Strasatti. Qui poco più di 24 ore

prima erano saltati quattro tombini, nella

notte è successo di nuovo e la strada è

stata completamente invasa dalla melma.

Lo stesso è accaduto anche in via Vecchia

Mazara, strada che non è nuova ad eventi

del genere. Anche lo scorso inverno è ac-

caduto più volte e nella prima settimana

di ottobre. Disagi sono state segnalate in

alcune case del versante nord del marsa-

lese. Qui alcuni abitanti hanno visto l'ac-

qua risalire fino alle porte delle proprie

case per poi, nelle prime ore del mattino

di ieri, infilare gli stivali per spalare il

fango. Scene che, tristemente, si vedono

spesso nei telegiornali più noti.

[ c. p. ]

MARSALA /1

Precari, lungo l'iter
in Commissione

MARSALA /2

Immobili, approvato
il Piano Triennale

Si è riunita ieri la 1^ Commis-
sione consiliare Affari Generali
per trattare l’argomento relativo
alla procedura di stabilizzazione
del personale contrattista del
comune di Marsala, alla pre-
senza di Cgil, Cisl e Uil, rispet-
tivamente rappresentati da
Enzo Milazzo, Giuseppe
Magro e Osvaldo Angileri. Il
percorso di stabilizzazione nel
giro dei prossimi tre anni dovrà
portare fuori dal precariato gli
storici contrattisti. Il Presidente
della Commissione, Luigia In-
grassia non condivide la deci-
sione della stabilizzazione a 18
ore per le Categorie A e B per i
lavoratori monoreddito. Gio-
vedì si terrà un altro incontro
con  il direttore di Ragioneria
Nicola Fiocca.

INIZIATIVE

Pipitone, rinviata per
pioggia la cerimonia
A causa della pioggia è stata an-
nullata e rinviata a data da desti-
narsi la cerimonia
commemorativa in onore di
Vito Pipitone, sindacalista di Fe-
derterre ucciso dalla mafia l’8
novembre 1947. L’iniziativa
promossa dall’Associazione Li-
bera di Marsala prevedeva la
partecipazione di alcune scola-
resche impedite ad arrivare sul
luogo dell’uccisione dalla piog-
gia abbattutasi ieri. All’appunta-
mento non sono mancati il figlio
del sindacalista, Antonio, la
nuora Francesca Carriglio, la ni-
pote Marianna, Davide Piccione
e Antonio Passalacqua di “Li-
bera”, il Presidente del Consi-
glio comunale, Enzo Sturiano.

ISTITUZIONI

Migranti, un bando
per l'accoglienza

Al fine di rafforzare il sistema
di accoglienza dei migranti ri-
chiedenti protezione interna-
zionale, la Prefettura di Trapani
guidata da Leopoldo Falco, ha
provveduto ad indire una gara
volta all'individuazione di sog-
getti a cui affidare la gestione
dell'accoglienza, per un totale
di 600 posti. Il bando pubbli-
cato il 31 ottobre, prevede
come termine per la presenta-
zione delle offerte, le ore 12 del
24 novembre prossimo.

Uno schianto frontale è avvenuto a Misilla. In alcune abitazioni l'acqua è arrivata davanti alle porteCRONACA

Maltempo: saltano i tombini, auto in panne

I
l Consiglio comunale di

Marsala aveva approvato il

Piano delle dismissioni, nel-

l'obiettivo di razionalizzare la

spesa rientrano anche gli immo-

bili ad uso abitativo o di servi-

zio. Per questi, con

provvedimento del Commissa-

rio straordinario Giovanni Bo-

logna, è stato approvato uno

specifico Piano triennale che in-

dividua le misure volte a ridurre

le spese di manutenzione ordi-

naria. Il Comune è proprietario

di 83 alloggi di edilizia residen-

ziale pubblica nonché di nume-

rosi immobili di servizio adibiti

ad uffici: tutti saranno assogget-

tati a principi di ottimizzazione.

I
l 6 novembre è scaduto il terzo man-

dato per Ignazio Genna, ormai ex

Commissario Straordinario della

Casa di Riposo “Giovanni XXIII” di

Marsala.  L’Assessore Regionale alla

Famiglia ha nominato al suo posto il

funzionario Pietro Paolo Pellerito di Pa-

lermo che da giovedì scorso ha preso la

direzione della Casa di Riposo. Una de-

cisione che ha lasciato alcuni consiglieri

comunali con qualche perplessità dovuta

dal fatto che l’Ipab marsalese è diventata

ormai una struttura complessa che ospita

al suo interno anche un centro per richie-

denti asilo politico, con tutte le difficoltà

che questo comporta. “Interverremo in

tal senso già nella seduta di lunedì pros-

simo – ci ha detto il capogruppo di “In-

sieme per Marsala”, Arturo Galfano –.

Ci sembra, senza entrare nel merito della

professionalità del dottor Pellerito, che

la nomina di un marsalese che conosce

meglio la situazione del “Giovanni

XXIII”, sarebbe stata più consona alle

esigenze”.  I consiglieri di “Insieme per

Marsala”, quindi, si chiedono il motivo

per cui sia stato scelto per la direzione

della Casa di Riposo, una persona di Pa-

lermo che non può garantire una pre-

senza giornaliera all’interno dell’Ente

marsalese. Conosciamo tutti le precarie

condizioni in cui versa da anni la Casa

di Riposo e oggi il rischio peggiore è che

questa scelta di nominare un dirigente

che non garantisca la sua presenza ogni

giorno possa peggiorare le cose. Sem-

bra, infatti, che sia stata preparata un’in-

terrogazione da presentare sia al

prossimo Consiglio Comunale che al-

l’Assessorato Regionale alla Famiglia.

“Dirigere questa struttura per quasi due

anni – ha dichiarato Ignazio Genna – è

stata una sfida sulla quale nessuno

avrebbe scommesso. Riuscire a tenerla

in vita è stato, e sarà sempre per me, mo-

tivo di orgoglio. Ho trovato la struttura

con un disavanzo mensile di cinquanta-

mila euro, la lascio oggi con un attivo

mensile di circa sessantamila, gli ospiti

migranti hanno qui trovato accoglienza

e il numero degli ospiti anziani che torna

a scegliere la Casa di Riposo Giovanni

XXIII è sensibilmente aumentato. Rin-

grazio – conclude Genna – tutti coloro

che mi hanno dato fiducia e faccio i miei

migliori auguri al nuovo Commissario”.

[ ro. ma. ]

Arturo Galfano (Insieme per Marsala): “Siamo convinti che fosse stato meglio nominare un marsalese”ENTI 

Casa di Riposo, le perplessità dei Consiglieri

U
na nostra lettrice, Petronilla Russo, ci ha segnalato alcuni

disagi nel centro storico di Marsala dovuti alla viabilità.

“Il senso di marcia sulla via Abele Damiani, fino a qualche

mese fa, andava dall’incrocio di via Garibaldi verso la Piazza Mat-

teotti, con svolta obbligata, in alcune ore del giorno, dalla via Scalilla

– afferma –. Da qualche mese, chi viene dalla via Damiani, deve

girare in un groviglio di stradette, ciò perché su via Scalilla è stato

invertito il senso di marcia e da qui le macchine possono girare a

destra sulla via Damiani o a sinistra e quindi su Via sant’Antonino,

via Vivona etc. creando seri problemi ai residenti”. Il divieto di ac-

cesso in via Damiani se va bene nel periodo estivo, in quello inver-

nale non lo è più perchè molte persone che vengono “prelevate”

dalle auto in quelle vie, devono recarsi fino all'incrocio di via Gar-

raffa-Correale. “Considerato che il transito non arreca nocumento

a nessuno – ha affermato infine la Russo – sarebbe opportuno ri-

pristinare il senso di marcia vigente fino a qualche mese fa”.

“Disagi per il senso di 
marcia in via Damiani”

E'
stata fissata per il 9 febbraio

davanti al tribunale monocra-

tico di Marsala la prima

udienza del processo scaturito dall'inda-

gine della sezione di Polizia Giudiziaria

della Guardia di Finanza di Marsala e

coordinata dalla Dda secondo la quale la

Sicilia Acquaviti avrebbe sversato bor-

landa nei terreni circostanti, ipotizzando

così un reato ambientale. Il pubblico mi-

nistero della Dda Agnello aveva avan-

zato richiesta di rinvio a giudizio per

Giuseppe Bianchi, 78 anni, rappresen-

tante legale della “Sicilia Acquaviti” di

Marsala dal 2009 al 2011, e della

Ge.Dis. dal 1980 al 2012, e a Fabio

Volpe, 48 anni, legale rappresentante

della “Sicilia Acquaviti” dal 2011 al

2013. Il GUP di Palermo Fernando Se-

stito ha prosciolto Volpe, difeso dall'av-

vocato Arianna Rallo, decretando il non

luogo a procedere, mentre ha rinviato a

giudizio Giuseppe Volpe. L'ipotesi di

reato contestato è quello di aver disperso

nell'ambiente circostante l'azienda di

contrada Digerbato liquido di risulta

della lavorazione industriale. I legali di

Bianchi, Paolo Paladino, Maria Letizia

Pipitone, avevano chiesto il non luogo a

procedere anche per il loro assistito, o la

derubricazione del reato: “La borlanda

non è affatto tossica”. Ora la questione

sarà chiarita in dibattimento.   [ c. p. ]

L'azienda marsalese, secondo l'accusa, avrebbe sversato borlanda nel terreno circostante GIUDIZIARIA

Sicilia Acquaviti, prima udienza a febbraio
CONTINUA DALLA PRIMA

[ Elezioni 2015, Antonella Milazzo: “Si parte dalla disponibilità di

Alberto Di Girolamo” ] - “Da lì si parte” vuol dire che sarà sicu-

ramente candidato o potrebbero comunque essere fatte altre

scelte?“Da lì si parte” vuol dire che c'è una disponibilità importante

da parte del nostro segretario di circolo e su questo non possono es-

serci tatticismi o chiacchiere. Se si dovessero fare avanti altri candi-

dati, si potrà pensare alle primarie in una logica di coalizione.

Naturalmente, in questa fase c'è molta attenzione verso il Pd, che è

il primo partito della coalizione e che ha quindi la responsabilità di

fare da guida. Poi, tutti assieme, decideremo come sarà la città che

vogliamo. Primarie di partito o di coalizione?Non sono contraria

alle primarie di coalizione. Chiaramente, il Pd presenterebbe un solo

candidato tra coloro che si dichiarano disponibili. A proposito di

disponibilità, nei giorni scorsi l'ex vicesindaco Antonio Vinci ha

detto al nostro giornale che intende candidarsi. E' chiaro che

ognuno può coltivare legittimamente le proprie ambizioni. Ma a noi

non risulta nulla di ufficiale in tal senso. Della disponibilità di Vinci,

lo abbiamo appreso dalla stampa. [ vincenzo figlioli ]

Lo chiedono i residenti della zona

ARTURO GALFANO
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Il Cinema Golden di Marsala

propone due programmazioni

questa settimana. Alle ore 17

e 18,30, verrà proiettato il

cartone animato “Dorae-

mon”. Doraemon accompa-

gna, con la sua famosa sigla,

i bambini di tutto il mondo

dal 1980 ed ora arriva sul

grande Schermo. Inetto, per-

digiorno e lamentoso, Nobita

riceve la visita di un suo pro-

nipote che tramite una mac-

china del tempo gli consegna

Doraemon, un gatto robot

proveniente dalla sua epoca

che ha il compito di aiutarlo a

diventare una persona mi-

gliore così che non si avveri

il suo tragico futuro: investire

tutto in una compagnia dal

cui fallimento non si ripren-

derà mai. Grazie a Doraemon

e ai suoi strumenti tecnolo-

gici Nobita mette una pezza

ad ogni guaio combinato e

così arriverà un'avventura im-

portante. Di sera, alle 20 ed

alle 22, si ripeterà il film

“Confusi e Felici” di Massi-

miliano Bruno con Claudio

Bisio, Marco Giallini, Anna

Foglietta, Pietro Sermonti,

Caterina Guzzanti. Uno psi-

coanalista è entrato in depres-

sione per colpa di una

malattia: dovrà essere la sua

segretaria assieme ai suoi

strambi pazienti, a tirarlo

fuori da questa condizione.

Le risate non mancano.

CINEMA GOLDEN

In Sala Doraemon
e Confusi & felici

EDITORIA

Domani, 9 novembre, lo Stu-

dio Otium (in via XI Maggio,

43) alle ore 18 ospiterà il

giornalista Giacomo Di Giro-

lamo che presenterà il suo ul-

timo libro “Dormono sulla

collina” (Ed. Il Saggiatore).

Le letture sono curate dallo

stesso Di Girolamo e dal re-

gistra Massimo Pastore, con

video e musiche curate da

Geppo Gerardi. “Dormono

sulla collina 1969-2014”, è

un volume forte e intenso in

cui, l'autore racconta, alla sua

maniera, gli ultimi quaranta-

cinque anni di questa nostra

Italia “massacrata”. Il pome-

riggio si concluderà con un

aperitivo all’insegna dei vini

della Cantina Fina. Otium

inoltre ha lanciato l'iniziativa

“Book, Wine and Music” che

necessita di sostegno. Basta

una quota di 3 euro per dare

vita alla cultura.

A
ttesa come sempre, anzi più del solito,

torna la stagione del Baluardo Velasco,

che si propone di coinvolgere, più che

mai, tutti i veri appassionati di musica e teatro. Se-

dici appuntamenti che vedranno alternarsi, sui pal-

coscenici della città, molti prestigiosi nomi del

mondo teatrale e musicale, nonché interessanti

nuove proposte e talenti locali di pregio. Alcuni

spettacoli si terranno negli ormai noti spazi teatrali

del Baluardo Velasco, in Via Frisella, 27 a Mar-

sala, altri al Teatro Comunale "E. Sollima" ,altri al

Teatro Impero ed altri, ancora, presso le Cantine

Caruso & Minini, sponsor della stagione. Si ini-

zierà il giorno sabato 15 novembre alle ore 21,30

(con replica domenica 16, alle ore 18), nei locali

del Baluardo, con uno dei volti più noti della TV

e del Teatro: Daniela Poggi. La Poggi proporrà un

delizioso spettacolo sui diritti degli animali, dal ti-

tolo "Anima Animale", reduce da un grande suc-

cesso a Roma, in cui si racconteranno storie,

assolutamente vere, di animali sfuggiti, a vario ti-

tolo, alla logica della macellazione e dello sfrutta-

mento, in un commovente omaggio ad un mondo

a noi vicinissimo ma mai abbastanza considerato.

Il secondo appuntamento sarà , il 28

novembre,con un cantautore norvegese: Terje

Nordgarden, da anni trasferitosi in Italia e dal lin-

guaggio musicale fluido ed ammaliante. Il 6 e 7

dicembre, sempre nei locali del Baluardo Velasco,

sarà la volta di Laura Lattuada, attrice poliedrica,

vera regina delle scene, in una prima assoluta: "La

festa incantata", di Claudio Forti, divertente testo

che, prendendo spunto dalle ricerche della gior-

nalista Rosa Alba Magliani, analizza in maniera

semiseria, i duemila anni di vita della mitica Si-

billa che abita la storica Chiesa di S. Giovanni, in

un alternarsi di note storiche e brillanti battute. Il

18 dicembre, al Teatro Impero, appuntamento con

la grande prosa: "Il bell'Antonio" di Vitaliano

Brancati, sarà portato in scena da alcuni dei "mo-

stri sacri" del Teatro italiano: Andrea Giordana e

Giancarlo Zanetti, insieme ad altri valenti attori,

tra cui Luchino Giordana nel ruolo del titolo. La

regia è di Giancarlo Sepe. Il 28, nel pieno delle

feste natalizie, il Velasco lancerà la sua "Serata Ve-

lasco" con il gruppo jazz "Doctor Free", serata de-

dicata al jazz ed al cibo, in un mix vincente sotto

ogni profilo. Un'occasione per prepararsi alla fine

dell'anno tra musica e...gusto. Il 2015 inizierà con

un suggestivo concerto di Giovanni Mattaliano e

Massimo Patti, reduci dal successo dello scorso

anno, che si esibiranno, il giorno 11 gennaio, al

Teatro "E. Sollima" in "Colori d'anima mediterra-

nea", in collaborazione con la pittrice-ballerina

Maria Paola Marsala. Dopo pochi giorni, il 17

gennaio, sempre al Sollima, sarà la volta di una

delle vocalist più in voga del momento, Chiara Ci-

vello, che, con il suo stile inconfondibile, ci con-

durrà sui percorsi più intriganti del jazz e della

musica di qualità. Il 31 gennaio, ancora al Sollima,

una commedia brillante con Marco Cavallaro:

"That's Amore". L'8 febbraio concerto del gruppo

Foja al Velasco. Il 21 febbraio altro grande appun-

tamento con la Prosa e con uno dei volti più noti

ed importanti del cinema italiano e non solo, fi-

nalmente in teatro: Ornella Muti. "Processo alla

strega", con la Muti ed altri attori , con la regia di

Enrico Lamanna, sarà, sicuramente, uno degli ap-

puntamenti "clou" della stagione 2014/2015. Il 7

marzo, alle Cantine Caruso & Minini, sarà la volta

di "Siciliando", progetto musicale del musicista

marsalese Michele Pantaleo che, con il suo

gruppo, si esibirà in una serie di brani originali in

siciliano, all'insegna di una contaminazione tra tra-

dizione e modernità. Il 14 marzo andrà in scena

Pilar, nota cantautrice, di preparazione classica e

di grande fascino. Il 28 e 29 marzo una prima as-

soluta al Baluardo Velasco: "Senza fine", il più re-

cente lavoro del drammaturgo Claudio Forti , in

scena con la regia di Massimo Graffeo. A seguire,

l'11 e il 18 aprile, appuntamento con due gruppi

musicali alternativi e di grande impatto sonoro:

l'11 aprile i Nisia e il 18 la "Filarmonica munici-

pale La Crisi"", gruppo fresco vincitore del pre-

stigioso "Premio Ciampi". Ci appressiamo alla

fine della stagione con il Teatro. Il 16 e 17 maggio,

al Baluardo Velasco, la Compagnia Teatron ripro-

porrà un lavoro che, negli anni scorsi, ha riscosso

molto successo: "Atto Unico", di Claudio Forti,

con la regia di Salvo Ciaramidaro. La conclusione

della stagione sarà affidata ad uno storico gruppo

musicale marsalese: "I musicanti" che, alle Can-

tine Caruso & Minini, chiuderanno una stagione

che, sicuramente, non mancherà di stupire. Paral-

lelamente a Musica e Teatro, come ogni anno, spa-

zio dedicato all'Arte. Quest'anno la Mostra

Collettiva di Pittura "5+5= Eterovisioni " curata

ed allestita dalla Dott.ssa Gianna Panicola, critico

d'Arte, vedrà in esposizione le opere di affermati

artisti: Cinque donne: Valeria Cacioppo, Jole Ca-

scio, Delia Garziano, Giovanna Lentini, Daria

Musso e cinque uomini: Momò Calascibetta,

Peppe Denaro, Antonio Mauro, Marco Rallo,

Franco Sorrentino. Media partner di Baluarte il

quotidiano Marsala C’è, Radio Itaca e il portale

Itacanotizie.it. Per info scrivere a info@baluardo-

velasco.it o chiamare i numeri 0923.1954368,

334.5778640

EVENTI

Dal 15 novembre ritorna la rassegna BaluArte
Riparte il cartellone artistico del Baluardo Velasco. Ancora una volta una stagione all’insegna della qualità. Inaugura Daniela Poggi

Ad Otium il libro
di Di Girolamo

CHIARA CIVELLO
ORNELLA MUTI

ANDREA GIORDANADANIELA POGGI

S
abato 22 novembre, a partire dalle ore 9 e fino alle ore 13 – si terrà la

prima Giornata di Screening dello stato di salute dell’apparato cardio-

circolatorio presso la sede operativa dell'Associazione Onlus “Batti-

cuore... Batti” sita in contrada Cozzaro 211/A a Marsala. Per le prenotazioni

contattare l’Associazione al numero: 320-7971586. Lo screening è gratuito.

SALUTE

L’Onlus marsalese “Batticuore”  il 22
organizza una Giornata di Screening 

Iniziativa che riguarda lo stato dell'apparato cardiocircolatorio

Quello che conosciamo

della storia dell’Inquisi-

zione è una parte minima

dell’operato di quel tribu-

nale, giacché quando fu

esso soppresso l’archivio

fu bruciato per evitare che

venissero rivelati azioni e

comportamenti infamanti

e compromettenti tenuti

dai membri dell’Inquisi-

zione. Tuttavia tra le

poche carte che sono so-

pravvissute al rogo per

che due giorni distrusse

quel prezioso archivio,

troviamo i nomi di alcuni

marsalesi che furono vit-

time dell’Inquisizione.

Essi non furono soltanto

eretici nel senso stretto del

termine, ovvero colti sa-

cerdoti che sostenevano

tesi non in linea con l’or-

todossia cattolica, ma fu-

rono anche poveri

cittadini accusati di com-

portamenti e azioni consi-

derati peccaminosi dalla

Chiesa cattolica di quel

tempo. Le donne, in parti-

colare quelle che tene-

vano atteggiamenti

spigliati o spregiudicati,

contrari alla morale co-

mune, frequentemente

erano accusate di “maga-

ria”, ovvero di esercitare

arti magiche. In altra oc-

casione in questa rubrica

abbiamo ricordato alcuni

marsalesi che indubbia-

mento hanno tratto van-

taggi dall’appartenenza

alla struttura della Santa

Inquisizione. Abbiamo

poi rievocato la vicenda

del sacerdote Saverio Ri-

baldi accusato di eresia e

morto nelle mani degli in-

quisitori. Oggi ci vo-

gliamo occupare di alcune

vittime minori di quel tri-

bunale, di cui abbiamo

trovato notizia in un docu-

mento che descrive un

“atto di fede”, ossia uno

spettacolo organizzato per

mostrare i peccatori pu-

niti, con pene che anda-

vano dal rogo alle frustate.

“Breve ristretto di un Atto

generale di Fede celebrato

in Palermo il giorno 6 di

aprile del presente anno

1724 dalli signori D. D.

Giovanni Ferrer, D. D.

Giuseppe Luzan, D. D.

Biagio Antonio de Oloriz,

inquisitori in questo regno

di Sicilia. Essendo stata

destinata dalli signori in-

quisitori la piazza del

Duomo di questa felicis-

sima e fedelissima città di

Palermo per ivi celebrarsi

l'Atto generale di Fede, si

ordinò dalli stessi la fa-

brica di un maestoso e su-

perbo teatro, bastante ad

aver tirato non solo l'am-

mirazione di tutto il regno,

concorso ad esserne spet-

tatore, ma che partorì an-

cora tutto lo stupore al-

l'occhio dei moltissimi fo-

rasteri, quali ebbero il

piacere di intervenirvi. Si

alzò detto teatro sopra un

pavimento di tavole (…)

Ivi sopra magnifico altare,

coperto da ricca ombrella,

si collocò a confusione dei

perfidi la santa croce

verde del tribunale, quale

il giorno antecedente si

condusse dalla cappella

del detto tribunale con una

non mai veduta proces-

sione di tutti li regolari

(monaci), parochie con

loro cleri, e da tutti li fori-

sti (studiosi di diritto) così

secolari come ecclesiastici

dello stesso tribunale,

senza eccettuar veruna

gerarchia di persone, che

tutti volentieri concor-

sero, e con maggior divo-

zione ed esemplarità

quasi tutta la nobiltà, as-

sociando lo stendardo,

detto il Guion de la Fé,

portato dal signor D.

Francesco Bonanno e del

Bosco, principe di Rocca-

fiorita e della Cattolica.

Sopra detto teatro si assi-

sero sotto dosello (baldac-

chino) li signori

inquisitori, accompagnati

colà da una sontuosa ca-

valcata di tutta quella in-

numerabile moltitudine di

persone, che il giorno

prima compose la cennata

processione, oltre il con-

corso di molti altri nobili,

che per celebrare il trionfo

della fede intervennero

con gale le più esquisite.

E collocati tutti in quello

spazioso teatro … si dié

principio all'Atto, dove

salirono li seguenti rei…

”. Antonino Mezzapelle,

contadino, nativo della

città di Marsala, accusato

del delitto di poligamia si

dichiarò pentito, ovvero

fece “abiura de levi”,

quella cui erano obbligati

tutti i fedeli che avevano

dato soltanto leggeri so-

spetti di eresia. Fu quindi

condannato a comparire

nella processione con

l’insegna del poligamo,

mentre veniva frustato. Fu

quindi esiliato per tre anni

e dovette per penitenza

recitare ogni sabato del

primo anno la terza parte

del Rosario, e digiunare

ogni primo venerdì del

mese del primo anno di

pena. Giovanna Criscenti,

marsalese, accusata di es-

sere una sortilega, termine

col quale si indicava una

maga, un’indovina,

abiurò de levi, e fu reclusa

nell'ergastolo del tribu-

nale per un anno. Catarina

la Finestra, marsalese abi-

tante in Palermo, accusata

di essere una sortilega e

fattucchiera, si dichiarò

pentita, e dovette sotto-

porsi all’umiliante pro-

cessione (“uscì alla

vergogna per le publiche

strade”) con colpi di fru-

sta e infine fu reclusa per

cinque anni nel carcere

del tribunale. 

MEMORABILIARUBRICHE

Eretici marsalesi 
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

C
omincerà il 20 novembre il ciclo di incontri “Ti racconto una storia”,

un Corso di lettura ad alta voce per genitori, educatori e lettori vo-

lontari condotto dalla dottoressa Stefania La Via, docente di lettere e

formatrice del progetto “Nati per leggere”. L'iniziativa, nata nell'ambito del

servizio “La Coperta di Linus” dell'Onlus Humanamente, che offre interventi

di informazione, approfondimento, consulenza, promozione del benessere

dedicati ai genitori e ai bambini, si declina in cinque incontri attraverso i quali

sarà possibile apprendere l'importanza della lettura ad alta voce e le tecniche

per praticarla. Al termine degli incontri verrà rilasciato l'attestato di frequenza.

Le iscrizioni devono pervenire entro e non oltre il 19 novembre, fino ad esau-

rimento posti. Per le iscrizioni telefonare al numero 393 8198518 (www.hu-

manamenteonlus.it). L'Onlus si trova in via Quiete 14, a Trapani.

INIZIATIVE

La cooperativa Humanamente
promuove “Ti racconto una storia”

Si tratta di un corso di lettura ad alta voce che inizierà il 20 
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LETTERE

U
nica soluzione quando le radici dei pini

decennali sollevano una strada? Ta-

gliarli a livello di piano di campagna.

Con una segatrice a scoppio in tre secondi viene

tagliato un fusto di 60 cm di diametro. La mia

idea è un'altra per salvare gli alberi, che ci rega-

lano l'ossigeno in un'atmosfera carica di CO2

(causa petrolio), che ci porta cambiamenti cli-

matici e disastri. Il piccolo comune di Petrosino

(ex contrada di Marsala) è capostipite di questa

nefasta soluzione. Il primo episodio, qualche

anno addietro, con il taglio dei pini vicino la sta-

zione ferroviaria di Petrosino. Il secondo episo-

dio il taglio dei pini di fronte la chiesa San

Giuseppe di Petrosino. Il terzo episodio, sta per

accadere con il taglio dei pini rimasti in zona sta-

zione ferroviaria di Petrosino? Nel comunicato

sul progetto dei lavori per ristrutturare la strada

risulta: “Nel corso degli anni, le piante che ador-

navano il viale stazione hanno provocato, con le

loro radici, il sollevamento irregolare del manto

stradale, dei marciapiedi. Tra gli altri interventi

sarà necessario l'eliminazione delle ceppaie degli

alberi già tagliati”. Speriamo che si pensi di sal-

vare i pini rimasti. Come? La mia idea: fare un

taglio nel terreno vicino gli alberi, con un taglio

delle radici che sono indirizzate verso quella

strada e in quella trincea fare una paratia in ce-

mento armato, oppure un semplice taglio delle

radici sulla strada senza paratia, tanto l'albero

cinquantenario non deve fare ancora cosi tante

radici. L'albero avrà le radici intere per oltre 200°

e di due metri di lunghezza nel resto dei 160°;

praticamente tagliare le radici che oltrepassano

la distanza di circa metri due dal ciglio della

strada o dall'asse del tronco dell'albero: l'albero

si salverà e si darà un segno educativo e di ri-

spetto per questi amici dell'uomo e anche un

messaggio agli incendiari dei boschi estivi, attivi

in questi ultimi anni. Per Marsala vi fu, circa 30

anni addietro un taglio di centinaia di grandi eu-

calipto che erano stati piantati sulle sponde del

fiume che costeggia l'aeroporto “Vincenzo Flo-

rio”. Poi, qualche anno addietro, si volevano ta-

gliare gli eucalipto di piazza Porticella, ovvero

piazza Marconi a Marsala. Furono risparmiati

anche per una mia opposizione esposta sui mass

media. Credo che sia necessario prima di tagliare

un grosso albero vedere se ci sono altre soluzioni

e se è proprio necessario questo sacrificio per

l'ambiente e il paesaggio. In Italia contro l'abbat-

timento degli alberi d'alto fusto esiste la legge

n.10/2013 pubblicata in G.U. 01.02.2013 sulle

“Norme per lo sviluppo degli spazi verdi ur-

bani”. Esiste pure la sentenza della Corte di Cas-

sazione n.24396 del 4 maggio 2005, in cui si

afferma che i danni con l'abbattimento degli al-

beri d'alto fusto sono “irreversibili” per i cittadini,

salvo quelli che costituiscono un rischio per l'in-

columità pubblica. Quindi occorre fare in modo

di trovare altre soluzioni e non essere sbrigativi

con l'abbattimento. Gli alberi fanno parte della

vita vegetale che deve essere pure rispettata: ri-

spettiamo il creato.                                                           

Gaspare Barraco
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MARSALA CALCIO

C´è grande attesa per la gara di domani

pomeriggio tra lo Sport Club Marsala

1912 ed il Dattilo, formazione neo pro-

mossa che sta facendo molto bene in que-

sto avvio di stagione. Gli azzurri, che in

settimana hanno lavorato serenamente

dopo il successi dello scorso weekend al

“Lelio Catella” di Alcamo, sono consa-

pevoli delle insidie che riserva il match,

ma vogliono tornare al successo interno

dopo il pareggio di 15 giorni fa contro il

Riviera Marmi per mantenere, o possibil-

mente accorciare, lo svantaggio dalla ca-

polista. Mister Angelo Sandri dovrà fare

a meno di due pedine importantissime in

mezzo al campo per lo scacchiere az-

zurro, capitan Fina ed il giovane De Vita

(entrambi squalificati), e spera di poter

recuperare l’esperto difensore centrale

Fabrizio Lo Piccolo, ad Alcamo assente

per un problema all’adduttore. Torna

abile ed arruolato Totò Maltese ed anche

Fabio Messina, uscito acciaccato per via

di un fastidio al polpaccio, sembra in

grado di poter giocare.  Ricordiamo che

si tratta della prima di tre sfide che la

squadra marsalese dovrà onorare nel-

l’arco di appena sette giorni; infatti, dopo

il match con il Dattilo, gli azzurri, mer-

coledì pomeriggio, saranno di scena a

Mussomeli in occasione della sfida di an-

data dei quarti di finale di Coppa Italia;

domenica prossima, in occasione dell’un-

dicesima giornata del massimo campio-

nato regionale, i marsalesi giocheranno a

Paceco. Ricordiamo che a dirigere la

sfida tra la squadra della città dei cannoli

e la città del vino sarà il signor Marco

Gulotta della sezione di Siracusa coadiu-

vato Gero Messina e Giuseppe Piraneo

entrambi di Agrigento. Come avvenuto

già in occasione delle precedenti partite

del Marsala calcio, ancora una volta,

Radio Itaca, la radio dello sport, scenderà

in campo al fianco degli azzurri e, dalle

15.00 in poi, sarà trasmessa la radiocro-

naca del match sui 98.4 ed in streaming

sul sito www.radioitaca.it. La web cro-

naca, invece, a cura di Peppe Lo Grasso

la potrete leggere su

www.marsalasport.it.

VOLLEY

La Sigel Pallavolo Marsala, dopo aver

affrontato le tre squadre meglio attrez-

zate del campionato di serie “B1” girone

“D”, questo pomeriggio tornerà in

campo per sfidare l’ASD Dannunziana

Pescara, compagine che finora ha con-

quistato 3 punti e reduce dalla sconfitta

con Arzano per 3-0. La formazione cara

al presidente Massimo Alloro, nono-

stante le tre sconfitte, ha dimostrato che

può togliersi qualche bella soddisfazione

anche quest’anno e che, vista la scelta so-

cietaria di puntare su atlete giovani e pro-

mettenti, ha bisogno ancora di tempo per

crescere e migliorare in alcuni automati-

smi. La sfida di questo pomeriggio con

la compagine abruzzese potrebbe essere

un test importante per conquistare il

primo successo stagionale, per regalare

la prima gioia al pubblico amico e, so-

prattutto, per ritrovare morale e fiducia

nei propri mezzi. Ancora una volta, però,

coach Ciccio Campisi dovrà fare a meno

di Camilla Macedo, per lei si prospetta

un lungo stop, e, solo nel corso della ri-

finitura odierna, potrà capire se il libero

Sofia Giombetti, uscita acciaccata sabato

scorso da Palmi,  potrà, stingendo i denti,

essere della partita. A dirigere la seconda

partita casalinga della Sigel Pallavolo

Marsala saranno il Sig. Marco Molino di

Messina che sarà coadiuvato da Fabrizio

Asta di Catania. Inoltre, come per il Mar-

sala calcio, ricordiamo che Radio Itaca

scenderà in campo al fianco delle azzurre

e, dalle 17.30 in poi, sarà trasmessa la ra-

diocronaca del match sui 98.4 ed in

streaming  (www.radioitaca.it) sarà pos-

sibile vedere il match.
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DARIO PICCOLO

Le radici degli alberi rovinano le strade, ci può essere una soluzione
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A
ltro traguardo presti-

gioso per Antonino Pa-

risi che insieme con il

tecnico Antonino Colicchia e già

in ritiro a Milano con la Nazio-

nale Italiana di Trampolino Ela-

stico e domenica 9, si

trasferiranno in Florida esatta-

mente a Daytona Beach dove dal

13 al 16 novembre parteciperà

alla 23° World Age Group Com-

petition di Trampolino Elastico.

Per il giovane marsalese è la se-

conda partecipazione al Campio-

nato del Mondo (la prima

partecipazione In Bulgaria nel

2013) e dopo i brillanti risultati

ottenuti all'Europeo e nelle tre

prove di Coppa del Mondo con la

conquista del terzo posto alla

Nissen Cup di Arosa (Svizzera) e

il secondo posto alla Slavic

Games di Minsk (Bielorussia).

Per Antonino e il suo tecnico sarà

un impegno difficile vista la par-

tecipazione di oltre 60 nazioni e

di oltre 80 atleti solo nella cate-

goria 15/16 anni dove gareggia il

giovane “diavolo rosso” marsa-

lese.

GINNASTICA

World Age, il marsalese Parisi vola in Florida
L'atleta della “Diavoli Rossi” e il suo tecnico Antonino Parisi sono in ritiro con la Nazionale

ANTONIO PARISI


